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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

La corsista
Nome: Marcella 
Cognome: De Rose
Scuola presìdio: Liceo Classico”B.Telesio”- Cosenza

Tutor:Prof.ssa Rossana Bartolo
Area tematica e percorso di riferimento: TOPOI E TEMI LETTERARI  Percorso Geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale   (C. Nesi e A. M. Curci)

Sottogruppo: Il Luogo

Titolo: La piazza reale e virtuale tra canzone e poesia 
Destinatari: Classe III^ – Scuola Secondaria di I° Grado
Discipline coinvolte: Italiano II ciclo (E. Bevivino); Inglese II ciclo (Maria Luisa Aloe); Greco II ciclo (Roberta Morrone). 
1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO

Il percorso scelto dal nostro sottogruppo, Il Luogo, composto da docenti di lingua inglese , lingua e letteratura greca e lingua e letteratura italiana (del I e II Ciclo ), parte dall’area tematica ‘Topoi e temi letterari’, all’ interno della quale è stato individuato come punto di partenza il Percorso Geocritico ‘Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale’ (C. Nesi e A. M. Curci). I criteri di formazione del sottogruppo hanno seguito la verticalità ed il plurilinguismo; la scelta del percorso è stata motivata non solo dall’esigenza di soddisfare un bisogno formativo ma anche dalla curiosità di sperimentare un metodo di analisi letteraria diverso e nel contempo una teoria della letteratura che si basa sullo studio dello spazio geografico quale è la geocritica. L’intento è quello di cogliere come l’identità di una città, dal centro fino alle sue periferie industriali, non sia solo costituita da chi la abita, dagli edifici, dalle strade, ma anche dal linguaggio legato ad esperienze vissute, memorie, racconti. Da qui l’idea di focalizzare la nostra attenzione sulla piazza come topos, luogo per eccellenza di scambi e di condivisioni." È proprio il concetto di piazza, sottolineano Bruni e Cavallo, a trovare nella poesia italiana un riferimento importante non solo come "metafora" di una rappresentazione di un luogo definito, ma soprattutto come incontro tra culture. La piazza  resta, in poesia, quell'agorà in cui spazio e tempo si definiscono nella misura in cui il luogo diventa una metafora di dialogo. La poesia, che è espressioni di sentimenti, di sensazioni e di esperienze linguistiche, si racconta anche grazie all'essere del luogo. Ci sono poeti nella letteratura italiana come Leopardi, Saba e Penna che hanno "recitato" la piazza e hanno fatto della piazza un tempo della loro esistenza".
2- RICOGNIZIONE

 Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione ( forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa, rappresentata  da una progettazione plurilingue, pluriculturale ed interculturale. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Sempre guardando: al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, “La Piazza”, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale. La nostra realtà di docenti in formazione non ci vede coinvolti nello stesso consiglio di classe, ma si è cercato comunque di realizzare un itinerario formativo trasferibile tra lingue, focalizzato su una metodologia di R/A in una prospettiva plurilingue delle attività didattiche elaborate in termini di processi linguistico-cognitivi. 

3- REALIZZAZIONE

Come di seguito riportato nello schema predisposto, il piano generale sarà suddiviso in diverse fasi: una pre-fase dove ci si accerta dei prerequisiti necessari affinché i nostri allievi possano iniziare la sperimentazione senza problemi; ogni altra fase, a seconda della/e  attività prevista/e sarà monitorata con delle esercitazioni/prove tese a verificare lo stato dell’arte; dei questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante (preparati dalla nostra tutor) per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo, alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è affidati alla metodologia espressa nel QECR che regola i processi di valutazione sui processi d’insegnamento/apprendimento.

4- RIPROGETTAZIONE

Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività  che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia. 

Se tutto procede come programmato,  si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

· revisionare l’idea generale di partenza

· cambiare le fasi d’azione

· attuare il nuovo piano

A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza  per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente 
SOTTOGRUPPO: Il Luogo

PREMESSA

In questa fase vengono esplicitate le ragioni della scelta della “piazza come topos” in una visione geocritica. L’architetto William Morris definisce le piazze come i cuori pulsanti delle città, i luoghi in cui si dà più spazio alla gente e dove sono veramente le persone a comporre il paesaggio. Per tale motivo le piazze sono luoghi aperti, per dare la possibilità di esprimersi e di relazionarsi con gli altri. 

Per concretizzare il percorso sono stati scelti brani letterari, capaci di stimolare l’interesse e motivare l’approfondimento dello studio finalizzandolo all’ambito di ricerca e comprensione del luogo attraverso l’analisi letteraria geocritica. 
Per ciò che concerne i testi di riferimento saranno presi in considerazione i seguenti: Il sabato del villaggio” di Leopardi, “La veneta piazzetta” di Saba, “Qualcuno c’era” tratto dal romanzo “Il giorno della civetta” di L. Sciascia, la canzone di Lucio Dalla “Piazza Grande”, la visione del film diretto da Tornatore “ Nuovo cinema paradiso” e il videoclip  “Chocabeck” di Zucchero .
FINALITA’
Auspicare una lettura del testo letterario che, prestando particolare attenzione ai legami tra spazio e varietà linguistica nelle diversi situazioni geolinguistiche, oltre a promuovere la riflessione metalinguistica, sprigiona un potenziale formidabile nell’educazione alla pluralità, requisito indispensabile per l’esercizio consapevole della cittadinanza attiva. 

· comprendere l’intreccio dei fattori individuali e comunitari, delle coordinate spazio−temporali nell’espressione linguistica dei personaggi per una lettura criticamente consapevole;

· la capacità di cogliere aspetti nei quali il plurilinguismo si manifesta nei testi letterari;

· la capacità di contestualizzare i testi e di mettere contemporaneamente in atto una forma di riappropriazione attualizzante, in modo da cogliere gli specifici culturali e l’intenzionalità dell’autore, ma anche di procedere alla conoscenza del proprio sé.
8. COMPETENZE ATTESE   Italiano I Ciclo

· Usare la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 

prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti 

culturali e sociali. 

· Ascoltare e comprendere testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente. 

· Esporre oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 

supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).
· Leggere testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici) e costruirne 

un'interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

· Scrivere correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo) 

adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

· Produrre testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli 

iconici e sonori. 

· Padroneggiare e applicare in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 

morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; 

· utilizzare le conoscenze metalinguistiche per comprendere appieno i significati dei testi e per correggere i 

propri scritti. 
COMPETENZE TRASVERSALI 
•
Agire in modo autonomo e responsabile.

•
Interagire correttamente con l’insegnante e col gruppo classe (nel lavoro di gruppo come nei lavori individuali).

•
Organizzare il proprio apprendimento adeguando tempi, strategie e metodo di studio.

•
Comprendere messaggi di diverso genere (quotidiano, tecnico, scientifico, ecc…).

•
Acquisire ed interpretare criticamente le informazione ricevute attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

•
Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, elaborando argomentazioni coerenti individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.

•
Rappresentare eventi, fenomeni, concetti, procedure, utilizzando linguaggi diversi e

         mediante diversi supporti.

•
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le risorse adeguate, proponendo soluzioni accettabili.

	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	
	

	STEP 1

Motivazione del Progetto

	2 ore
	Il Docente propone ed esplicita le ragioni della scelta del percorso sottolineando l’importanza della piazza come luogo dove l’uomo si mette in gioco e vive il mondo, dove il cittadino crea e si mette in mostra . … Pertanto, dal punto di vista simbolico la piazza è un cuore pulsante, un centro di aggregazione e un importante luogo di comunicazione.
Il docente suscita l’attenzione degli allievi tramite attività di interazione orale. Pone domande del tipo: “Proviamo a dare una definizione di piazza?” oppure partendo dal loro vissuto “Frequenti la piazzetta del tuo paese?”
Propone la visione del video musicale di Zucchero e guida all’osservazione di come è vissuta la piazza in quella occasione

Propone un questionario di comprensione delle sequenze prese in esame e fa  riferimento agli elementi di analisi geocritica presenti nel questionario
	Ascoltano, si confrontano, intervengono e rispondono alle domande ognuno sulla base del proprio vissuto.
Guardano il video, commentano le sequenze filmiche

Compilano il questionario
	Immagini da Internet.
Dizionario etimologico per cercare informazioni relative all’origine della parola piazza, riportandone i significati originari e le trasformazioni avvenute nel tempo.
	Accertamento dei pre-requisiti in relazione alla capacità degli allievi di lavorare in coppia/gruppo ed alla loro familiarità con le attività proposte.
Questionario 



	STEP 2

	 2 ore
	IL Docente propone l’ascolto, la lettura e la comprensione del brano “Qualcuno c’era” tratto dal romanzo “Il giorno della civetta” di L. Sciascia, ambientato in una piazza siciliana degli anni Settanta del XX sec. 
Guida alla comprensione cercando di  favorire il coinvolgimento degli studenti più timidi, migliorandone le capacità relazionali.

Propone una scheda di riconoscimento degli elementi descrittivi e di approfondimento lessicale
Poi una di comprensione globale vs selettiva del brano 
	Ascoltano rispondono a domande di comprensione globale

Compilano la scheda 
Compilano il questionario
	Dizionario dei sinonimi e dei contrari per arricchire il lessico e  riportare le parole di significato affine e i contrari
	Scheda di comprensione 

	STEP 3

	3 ore
	Il docente propone la visione del film “Nuovo cinema paradiso”. 
Pone domande di gradimento del film chiedendo di motivare le loro affermazioni
Rievoca la sequenza della piazza  siciliana, esaltata da Tornatore dalla presenza scenica di un personaggio folle che grida “La piazza è mia”. Fa rivedere la sequenza e la fa commentare orientando alla comprensione di quel luogo che è il luogo centrale della vita della comunità; la piazza è il cuore e il corso l’arteria principale.

	dibattito/confronto 

 
	LIM
	Stesura della recensione del film seguendo le fasi: informativa, interpretativa e valutativa

	STEP 4

	3 ore
	Legge le  poesie: “Il sabato del villaggio” di Leopardi e “La veneta piazzetta” di Saba che, pur differenti per autore,  parlano della piazza come luogo di affetti, e invita, così, gli studenti al confronto. 

Propone l’ascolto della canzone di Lucio Dalla “Piazza Grande” e pone domande per scoprire se viene apprezzata di più la canzone rispetto alla poesia chiedendo di motivare le loro considerazioni
Avvia un confronto tra poesia e canzone analizzando gli elementi caratterizzanti l’una e l’altra.
Guida i ragazzi nel riconoscimento della canzone come genere testuale, ma non letterario se pur d’autore
	Ascoltano 

Partecipano alla discussione, condividono le loro idee.

 Ascoltano la registrazione e annotano le loro emozioni 
Analizzano i testi proposti individuando le differenze linguistiche e di stile.
	Laboratorio multimediale;
dizionario della lingua italiana
    
	Esercizi di stile: riscrittura in gergo giovanile, sottolineatura di verbi, aggettivi, ecc. con colori diversi ,stesura di brevi poesie, calligrammi e canzoni


	STEP 5

	 2 ore
	Successivamente, il docente invita i ragazzi a riflettere sul tipo di rapporti che si instaurano tra le persone sottolineando che, nonostante l’ ingombrante presenza di automobili che infestano sempre più le nostre piazze e le nostre strade, la vita della piazza resiste ancora e dobbiamo cercare in tutti i modi di salvaguardarla : pur dando valore ai contatti virtuali tra le persone grazie agli strumenti informatici a disposizione, bisogna valorizzare maggiormente il piacere di una bella chiacchierata in piazza al quale non si potrà mai rinunciare.


	Riflettono sulla differenza tra piazza reale e piazza virtuale;
manifestano le loro preferenze motivando le loro scelte

	Internet
Riviste

Articoli di giornale

	Autovalutazione
Compilazione di un questionario di gradimento sulla sperimentazione realizzata

In allegato



Quaderno del Tutor

[image: image1.jpg][image: image2.jpg][image: image3.jpg]